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Ita Villa è nostra I... 
ha Villa "Giorgina Itevi " 

donata alla " Casa del Sole „ 

Chi av rebbe det to, amici, quando nel l 'ul-
t imo « Bollettino » sotto la minaccia di ve-
derne s f ra t t a t i i bambini , reclamavo la Villa — 
che nel volger neppur di due mesi avrei 
potuto veder miracolosamente realizzato que-
sto a rden te desiderio ! 

E la piccola cara Giorg ina che ha com-
piuto il miracolo ! Quando il cont ra t to è s ta to 
definito mi pa reva di veder la con i suoi r ident i 
occhi stellanti por ta rmi lo chèque munifico, 
ans iosa di spiar sul mio viso la sorpresa e 
la gioia di un tal dono : proprio come quando 
— bambina — ar r ivava con una busta spessa, 
dove aveva racchiuso tu t t a la somma rac-
colta con la vendi ta delle car tol ine e dei 
calendar i . 

E mi chiedeva : « Indovini quanto ho fat-
to? » — fiera e r a g g i a n t e che la sua c i f ra 
fosse sempre al disopra di quello che io mi 
provavo a i n d o v i n a r e ! . . . 

E ' s t a ta proprio la simpatia fervorosa e 
generosa che hn da quando era una bam-
bine t t a Giorg ina aveva rivolto alla nos t ra 
azienducola : p r ima delle bibliotechine, poi 
del l ' ass is tenza a i bambini dei soldati, poi 
alla « Casa del Sole » — che ha condotto a 
questo dono ; perchè quelli che l ' amarono 
più di tut t i vollero con ques t ' a t t o di muni-
ficenza l ega re il suo nome a uu 'ope ra che 
essa aveva conosciuto, a cui si era associata 
con infant i le spontaneo entus iasmo, e ri-
sponde a u n sent imento che le era par-
ticolare . 

Giorgina era u n a bambina affet tuosa 

espansiva, appass iona ta della compagnia di 
altri bambini , ma sopra tu t to di bambini su 
cui potesse eserc . ta re le sue facoltà protet-
t ive, far valere l ' au to r i t à di u n a piccola fa ta . 

Ricordo che profondo vivo in teressamento 
aveva preso al giuoco delle bibliotechine. 
Avere a Cossila Fava ro — era là la « sua » 
bibliotechina — u n a c inquan t ina di bambini , 
che le scr ivevano ogni se t t imana , che le 
mandavano i loro quaderni da cor regge re , 
a cui lei, proprio lei, doveva procacciar tu t to 
quanto piace ai bambini : l ibri , dolci, giuo-
chi, sorprese E Giorgina era instanca-
bile : non come tan t i bambini che incomin-
ciano una cosa e poi se ne s tancano e si 
svagano . . . . Lei cont inuò per anni e anni 
a manda re libri, voleva tela per le carnicine, 
e giocattoli per Na ta l e e caramel le e ogni 
cosa E si faceva persino dar le misure 
per r i tagl iare giust i g iust i tu t t i i grembiu l in i 
della sua n idia ta . 

E quella volta che fui con lei a Cossilla 
Favaro !... pa reva a m m a t t i t a di gioia in mezzo 
a tu t t i quei bambini che la g u a r d a v a n o come 
una r eg ine t t a . Con u n a f re t t a gioiosa di 
prodigars i , di amicarsel i e di comunicar la 
sua gioia — faceva la dis tr ibuzione delle ca 
ramel le , e voleva g iuocare a gin gin con più 
piccoli, a mosca cieca con i g rand i , e veder i 
voti di scuola, e il cucito .. E correva da 
sua Madre per far le veder come l 'uno o 
l 'a l t ro dei suoi p ro te t t i era grasso o buffo 
o car ino ; e subito di tutti aveva imparato 
il nome e i casi !... 

E più tardi — quando pure la t r is te ma la t -
tia già l ' i n s id iava — con gen t i l e devozione 
s ' i n t e r e s sò ai bambini delle Ville du ran t e 
gli ann i di g u e r r a ; e sempre mi chiedeva 
di loro, e per loro mi por tava tu t t e le sue 



economie e si s tudiava di procurarmi per 
loro le cose più utili : una volta le scarpe, 
un 'a l t ra volta le mantelline. . . . (ne abbiamo 
ancora qualcuna delle mantelline che essa 
ci donò...). 

E il magnifico albero di Natale con tanti 
ninnoli, corone, palloncini e fiori che accen 
diamo ogni anno — è l 'albero di Natale di 
Giorgina : con gli stessi ninnoli e con le 
ghirlande e i palloncini ch'essa ci ha donato 
e che ogni anno riponiamo con cura dopo 
che han dato ai nostri bimbi la loro parte 
di gioia. 

Così mi par che nessun nome più bello si 
sarebbe potuto dare alla nostra Villa che 
quello della gentile Giorgina ; da quando era 
piccoletta sempre per tut ta la sua troppo 
breve vita è stata una delle più fide amiche 
ch ' io abbia avuto: perchè il nostro lavoro 
corrispondeva al bisogno che era nel suo 
animo di amore e di protezione verso i 
bambini. 

10 penso che la nostra e sua Villa diventa 
il monumento più degno della sua am-
metta amante e generosa : non un freddo 
monumento di pietra nella solitudine triste 
del camposanto ; ma un ricordo scolpito nel-
l 'animo vivo e riconoscente di un centinaio 
di bambini per cui < ra e. più tardi la « Villa 
Giorgina» significherà un ' in fanz ia di gioia, 
di salute e di serenità dentro una casa 
protettrice ed amica 

Paola Carrara Lombroso. 

R ngraziamenti a molti importanti personaggi. 
Ma non crediate, amici, che come una 

brut ta mat t ina avevo trovato sul giornale la 
notizia che la «Casa del Sole» era ripas-
sata nelle mani del suo antico proprietario, — 
con lo stesso semplice procedimento io abbia 
trovato sul giornale la notizia che la Villa 
Von Kuelmer era diventala Villa Giorgina 
Levi ! 

Per venire a questo — occorsero lunghe e 
laboriose pratiche, in cui ho avuto l 'aiuto di 
molte persone che da queste mie colonniue 
voglio pur ringraziare. 

11 Conte Delfino Orsi anzitutto — che con 
nobile e spontaneo slancio insieme di patriot-
tismo e di filantropia pose a difensa della 
nostra buona causa tut ta l ' inf luenza poli-
tica e morale del suo antico e autorevole 
giornale. 

11 Ministro Teofilo Rossi che consenti a 
sospendere il decreto di consegna della Villa 
ü 1 Von Kuelmer ; e S. E. Cesare Maria De Vec-
chi che mi aiutò ad ottenere col suo abituale 
ardore garibaldino questa sospensione. I De-
putati Bevione ed Olivetti che misero in 
evidenza presso le autorità governat ive l 'alto 
significato civile di questa modesta « pratica ». 
Il Comm. Domenico Barone di Roma che 
con molto tatto e finezza condusse le t rat-
tative col Barone Von Kuelmer, il Commen-
datore Riccardo De Angeli , l 'avv. Riccardo 
Sola che ci fu largo del suo tempo prezioso 
con la sua sicura competenza giuridica ed 
amministrat iva fece l 'abbozzo del nostro Sta-
tuto. L 'avv. Carlo Giordano, il cav. Diena e 
infine il notaio Germano che redasse il con-
trat to con felice acutezza, e con signorile 
generosità volle far tutto gra tu i tamente ri-
mettendoci del suo oltre che il tempo... anche 
la carta bol lata! . . . 

10 veramente non so r ingraziare in modo 
adeguato tu t te queste care e brave persone 
che ho tante volte seccate, perseguitate per 
let tera, per telefono, e di persona. 

Ma credo che se una volta esse potranno 
venire alla « Casa del Sole » e vedranno come 
i bambini vi si trovino istallati idealmente 
— saranno soddisfatte di aver tut te così ge-
nerosamente e volonterosamente cooperato 
a questa cosi felice soluzione di un intricato 
affare. 

IL NOSTRO CALENDARIETTO 

E LE NUOVE CARTOLINE. 

E ' bellino il nostro calendarietto — gio-
vanile e primaverile — con quei t re piccoli 
bambini che guardano in su verso l 'albero : 
si può pensare che siali le nuove genera-
zioni tese e ansiose verso l 'albero della vita. 
Chisà che dolci paradisiaci f rut t i ci darà — 
pensano! — e tendón le mani — Ahimè! . . . 
la realtà è tanto lontana sempre da quello 
che si sognava ! — Per for tuna questo non 
togl 'e che si continui a sognare e sperare 
da ogni nuova generazione .. 

11 disegno è di Nella Marchesini che va 
sempre perfezionandosi : — questo è proprio 
uno dei migliori che abbia fatto : di una 
grazia piena d ' i n g e n u i t à e di semplicità : 
brava Nella 
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Ci sou anche a l t re qua t t ro cartoline di 
u n a nuoviss ima giovaniss ima art is ta : — si 
chiama Anna Capon ed è u n a deliziosa ra-
gazzina di 17 anni : ha molta disposizione 
na tu ra l e per le arti belle — suona molto 
bene e d i segna , senza aver mai , preso le-
zione, secondo il suo estro e l ' i sp i raz ione . 

La bambina che difende la sua zuppa di 
la t te dal l 'assal to delle due oche è la più 
bella - ma anche la vecchia befana e la 
paesane t ta che vende fiori e la bambina che 
mos t ra la sua bambola son disegni che 
vi p iaceranno e si prestano, bene alla colo-
r i tura . 

Mille graz ie dunque alle mie due nuove 
giovaniss ime disegnatr ic i , e augu r i che la 
loro firma divent i nota e apprezza ta anche 
oltre la piccola f ront iera delle bibl iotechine. 

Azienda " Bibliotechine „. 

Cominciamo con l ' e l enco delle bibliote-
chine spedite. 

Parecchie piccole somme mi son pe rvenu te 
dalle maes t re sia di car tol ine da cambiare in 
libri, sia di offerte. Ma cer to non avrei po-
tu to r i spondere con un invio così abbondan te 
di libri se non mi fosse valsa del fondo così 
gene rosamen te elargi tomi questo estate dalla 
Croce Rossa Giovanile Amer icana . 

P e r incarico di Elena D'Ambrosio ho spe-
d i ta una bibl iotechina a Bice D'Onofr io 
(Lecce). 

P e r incarico di Lina Radaelli , una biblio-
techina a Ci t tanova di Modena alla signo-
rina P ia Gavioli che ha cambiato res idenza 
ma si man t i ene sempre in affet tuosi rapport i 
di amicizia con Lina Radael l i . 

P e r incar ico di Letizia Bonfiglio di Pa-
lermo, che ne ha d i l igentemente raccolti i 
fondi, ho spedito una bibl iotechina a l l ' i nse -
g n a n t e Umber to Uvbanaz a Pos tumia (Ve-
nezia Giulia). 

P e r invito della s ignora Gemma Molino, 
u n a bibl iotechina ho spedito a un maest ro 
che s ' i n t e re s sa molto dei suoi scolari ed 
insegna a Piobesi (prov. di Cuneo) sig. De 
Bono. 

Ho r innova ta la bibl iotechina a parecchie 
insegnan t i che hanno cambiato scuola e han 
lasciato la bibl iotechina nel l 'ant ica scuola. 

Cosi a Dina Chiari, una delle mie più ze-

lanti maes t r ine che fa ora scuola a Fonte-
vivo di P a r m a ho r i n n o v a t a la bibliotechina. 

A Maria Luisa Bruni che da Matthiè è 
scesa a Bussoleno ho manda to invece che 
una , due bibliotechine — u n a des t inata ai 
maschi e l ' a l t ra alle bambine. 

Ad Antonia Papan i , al tra fedele amica ho 
manda to una nuova bibl iotechina nella sua 
nuova scuola di Coltano (Parma) . 

Ad Ada Calistri in Guai tol ini ne ho man-
data u n ' a l t r a a S. Prospero sul Serchio (Mo-
dena). 

A Paol ina Giordano che è scesa da Macu-
g n a g a a Gravel lona Toce ne ho manda ta 
pur una (e mi affre tto anche a mandai le 
tu t t a l ' a n n a t a del Bollettino, dolente che non 
l ' abbia r icevuto mai a Macugnaga) . 

Una bibl iotechina ricca di molti volumi ho 
manda to alla sig'.ra Viti Pogg ia l i di Calen-
zano Fiorent ino. 

Una bibl iotechina per invito di Iole Livel-
lava che ne sarà la pa t rona ho da ta alla 
s ignor ina Maria Scagl ia , scuola del L ingo t to 
(Torino). 

U n a bibl iotechina ho spedita alla signo-
r ina Paol ina Bergamin i a Cozzano (Parma) . 

Un 'a l t r a a Giuseppina Cavagne ra a Fra-
zione Tave rna , a Lambra t e (Milano). 

Una bibliotechina ho spedita a Suor Giu-
seppina Mori, alla scuola di Aritzo (Cagliari). 

Un ' a l t r a in Sa rdegna , ho spedito a Isa-
bella Caredda a Escolca. 

Un 'a l t r a a Maria Agost in i , a Venezia. 
U n ' a l t r a alla s ig na Ida Bonato, a P re -

maore di Camponogara (Venezia). 
Una bibl iotechina a Maria Battell i a Veti 

tu r ina di Campigl ia Mari t t ima (Pisa). 
U n ' a l t r a a Maria Brunel l i a Riola di Ver-

ga to , Conte Verzuno p. Vigo (Bologna). 
Un ' a l t r a a Lino Matulli a Marradi (Fi-

renze). 
E l 'u l t ima bibl iotechina è s ta ta spedita a 

Bianca Lev i una ca ra ragazz ina che è en-
t r a t a nelle mie file quando era ancora allieva 

USATE SOLTANTO 

ESTRATTO POMIDORO CONCENTRATO 

= C I R I O = 
Garant i to di purissimo, f r a g r a n t e pomidoro 

fresco della p laga Vesuviana . 
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della complementare ed ora fa il suo debutto 
coraggioso di maestrina in un piccolo paese. 

Ed ecco ora l 'elenco delle somme ricevute 
sia per cartoline da cambiare in libri sia 
per acquisto diretto di libri. 

Da Elena D'Ambrosio c. c 1. L. (>0. Viti 
Poggiali Giuseppina per una biljl L. 20 ; 
e e. 1. Silvia Reitano L. 15; e. e. 1. Rosa 
Bartoletti F ignaguani L. 20 ; Francesca Cor-
dioli per libri L. 12 ; Ada Calistri Guaitolinj 
per libri L. 25 ; Giordano Paolina da Gra-
vellona Toce per libri L. ÌÌO ; Pilo e Figli 
relli L. 20. 

Ed ecco gli abbonamenti : 
Signora Giorgina Diena Valabrega L. 50 ì 

signora Maria Rosa Aymone Marsan L. 25 ; 
s ig . ra Isa Foa Errerà L. 20 ; Amelia Ros-
selli L 20; signora Clotilde Fubini L . 10; 
Elsa ed Eva De Benedetti L. 10 ; Elisabetta 
Emilia Tovo L. 10; Nella Guastalla L. 10 ; 
Lange Corsini L IO; Iues Gasparini L. 10 ; 
Bice Foa L. 10; Margherita MalvanoL. 10; 
Beppa Levi L. 5; Bice Foà L. 5; Iris Ciano 
L . 5 ; Bice Villa L. 5 ; Lina Scabbia L. 5; 
Noemi Verga Cavalli L. 5 ; Niny Gandelli 
L. 5 ; Edmée Levi L. 2,50. 

Lettera di una maestrina. 
Ecco la graziosa lettera di una maestrina 

che mostra come agisca il meccanismo delle 
bibliotechine. 

Bussoleno, 29-ll-S>22. 

CARA ZIA MARIÙ, 

Dallo scorso anno ho lasciato Mattie e con 
esso la bibliotechina fondata da Lei, Signora, 
e avente a madrina la gentile contessa Er-
nesta di Monale. La bibliotechina di ormai 
una cinquantina di libri, l 'ho lasciata alla 
nuova insegnante (Caterina Gatellino) della 
scuola Menolzio. 

Mi è stato doloroso, benché b avessi chiesto, 
lasciare i miei alunni ed i miei libri... ma 
non potevo, non dovevo portarmeli dietro 
perchè lassù li desideravano. 

So che Ella è sempre una buona dispen-
satrice di libri e sono sicura che anche i 
miei nuovi scolari saranno tra i beniamini 
della eccellente Zia Mariù. 

Allora me la vuol dare un 'a l t ra bibliote 
china? Spero che qui non saremo un ele-
mento del tut to passivo. 

Ho una quinta mista sdoppiata di 56 alun-
ni. Un altro anno è quasi certo che avrei la 
sola femminile. 

Io desidererei fare subito due biblioteche 
distinte avendo già i maschi al mattino e le 
femmine, al pomeriggio. Che ne dice Lei ? 

La ringrazio tanto fin d 'ora antie pata-
mente, perchè so che a Zia Mariù, non si 
ricorre invano. 

Gradisca i miei ossequi. 
Dev ma 

Maria Luisa Bruni 
Insegnante 5* mista 

Anche noi abbiamo nn bel premio da donare 
ai nostri abbonati. 

Minuscolo Bollettino ? si ma che può do-
nare ai suoi seguaci fedeli un volume più 
grosso di tu t ta una sua annata completa ! 
Dunque sentite — amiche d 'antica data, che 
da bambine siete diventate donne di casa, 
spose, madri e massaie provette !.. 

Vi posso regalare, se voi mi aiutate fa-
cendomi propaganda, vendendomi le carto-
line, un magnifico manuale di cucina, un 
grosso volume di 160 pagine con più di 700 
ricette. « L'arie di mangiar bene e con eco-
nomia » torte, pasticci, minestre e sformati, 
salse e sgonfiotti, pesci, carne e tu t te le sal-
se..- c 'è di tut to in questo libro da accon-
tentar i buongustai più esigenti, i mari t 
più ghiotti. 

E cosa rara questo volume concilia le ri-
eette della più gustosa cucina con più saggia 
economia. 

E cosi quando i vostri uomini, fidanzati 
e marit i gli uomini — ricordatelo, sono 
molto sensibili alla finezza della cucina, si 
mostreranno post prandium ben disposti e 
di umor facile e gaio — voi potrete tirar 
fuori i calendarietti — condirli con qualche 
boniment sulle Bibliotechine o sulla Casa 
del Sole — e sot t rarre a! volontario, contri-
buente le due e le tre l irette che arricehe-
ranno il nostro bussolotto... 
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Ita festa di primavera. 
Amici, amici , il Bollettino esce a larghi in-

terval l i . . . Così mi par molto p ruden te fin d 'ora 
per quanto appena si tocchi il solstizio inver-
nale farvi g ià un r ichiamo per la festa di 
p r imavera : pensa te questa sarà la p r ima 
fes ta dopo che la Villa è d iventa ta Villa 
Giorgina', vogl iamo che sia bella e voi do-
vete a iu tarmi e darmi qualche ideina — 
perchè ques t ' anno ne abbiamo specia lmente 
bisogno. Chi ha qualche piano d 'azione mi 
sc r iva o v e n g a a t rovarmi . 

Io gradi re i anohe moltissimo che coope-
rassero alla nos t ra festa anche amiche delle 
ci t tà vicine. — Giulia Vanazzi, e Rina 
Simonella e E lena Monselise e Adr iana 
Morpurgo e L a u r a Confalonieri e Gianna 
Colombo e le amiche di Milano non potreb-
bero fare un g ruppe t to e vendere i loro 
prodott i a T o r i n o ? — E u n simile g ruppo 
non potrebbe sorgere a Firenze e un ' a l t ro 
a Biella ed un 'a l t ro ad As t i ? In tu t te questi 
eent r i ho dei g ruppi di amiche che sarebbero 
braviss ime a combinare u n banco e che sa-
rebbero accolte a b racc iaaper ie dalle ami 
che di Tor ino 

Io vi ho abbozzato u n desiderio p rog ram-
ma , ma è u n ' i d e i n a amiche lontane a cui 
non posso a r r iva re con una visita o un ri-
chiamo a viva voce — a voi ora di met te r lo 
in atto — è creerò per queste amiche una 
decorazione speciale. Lontano dagli occhi, 
ma vicino col cuore di 

• Z I A M A R I Ù . 

I > l i n , D l i n . . . 

La Casti del Sole s egna in questo « Bol-
lett ino » ol tre l 'a iuto più g r a n d e che abbia 
mai r icevuto ia « Villa Giorgina » tanti altri 
a iut i di persone amiche vicine e lontane che 
con costante e affet tuosa simpatia seguono 
l ' i m p r e s a del l ' az ienda e in ogni occasione la 
r icordano por tandole aiuto. 

Ecco l 'elenco delle somme r icevute : 

L' ing-, Vit torio Lombroso, un 'amico ant ico 
della cui approvazione ero sempre s ta ta fiera 
perchè era di un uomo onesto e sincero e 
f ranco fino al fanat ismo, si è spento dopo 
una lunga mala t t ia che ne aveva s t remato 
la fibra fisica — non quel la morale — per 

onorare la sua memoria molti amici nostri 
bau manda to oblazioni alla Casa del Sole. 

Ib ^ Camilla I a t tes L. .'!()<), s ignora Nina 
Lombroso L. 100, G na Fe r re rò Lombroso 
L. 100, Ugo Lombroso L. 100, Paola e Ma-
rio Car ra ra L. 100, s ignor Adele Rabbeno 
L. 100, Enr ico e Ada La t tes L. 100, Ginia 
e Leone La t t e s L . 100, Comm. Cesare Ve-
rona L. 100, Avv Eugen io Fano L . 100, 
Ing . Attil io ed F i d a E r r e r à L. 50, Beppa 
Levi Lombroso L. 20. 

P e r onorar la mor te del Cav. Eugen io 
T r e g u a g h i morto i m m a t u r a m e n t e m e n t r e o g n i 
sorta di compiacenze che il lavoro e il pia-
cere e la g iovinezza e l 'affet to può dare gli 
sorr ideva, da Io landa ed E t to re Montalci 
L. 100 e da u n a gen t i l e s ignora amer icana 
20 dollari, pari a L. 395. Da una giovine 
carissima amica che milita nelle nos t re file 
da quando era bambina , E lena Monselise Ot-
to lenghi , per onora re la memoria sempre 
viva nel suo cuore del Padre , L. 100. 

Da u n ' a l t r a ca ra amica Rosina Viteilozzi, 
nel l 'a t to di d iventare s ignora Di Donato — 
e mille e mille augur i io le faccio per la 
sua vita di sposa — tassa di felicità, L. 30. 
Da Maria Maricott i . Li 10. Da Ottavia Foà 
Dina che r ingraz io molto per la sita co-
s tan te s impatia L. 50 

Dal dott. Giovanni Voena L. 10. Dalla 
s ignora Amalia Vitale Carneo L. 5. Mi è 
pe rvenu ta inol t re la quota a n n u a l e d 'azione 
del dott . comm. Gavello L. 100. Dal sig. Dario 
Segre , per il piccolo Bruno L. 100. 

Da Eva Sella u n a delle mie ant iche ami-
che del l 'az ienda Bibliotechina ho r icevuto 
L. 100 per la Casa del Sole e la ringrazio 
molto 

Silvia Lombroso felice che le mie speranze 
per la Villa Giorgina Levi si siano intera-
mente compiute e abbiamo coinciso coll 'a-
dempimento di u n a sua vivissima speranza 
mi ha manda to la cospicua oblazione di Li-
re 150. 

Consumate prodotti i taliani! 

Preferi te lo squisito ed economico 

ESTRATTO DJ CARNE C I R I O 

in vasetti da 2 e da 4 onde . 
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Nenè Giri perchè io mi ricordi che alla 
festa di primavera lei venderà gelati mi 
portò L. 10. 

Ed ecco ora il ricavo delle cartoline : 

Da Amie Marie e Jul iet te Gentilly di Pa-
rigi, un nuovo vaglia di L. 150. 

Da Ornella e Piero Foa che in uua visita 
dalla nonna Bice, hanno fatto un gran di-
pingere e trafficar di cartoline — non so 
con quanto piacere dei loro parenti e cono 
scenti ma certo con grande vantaggio della 
Casa del Sole L. 30, e il loro esempio è 
stato seguito dai loro cuginett i Giorgio e 
Fiammetta Lattea che hanno venduto Giorgio 
per L 6 e Fiammetta per L. 3,60. E ' segna-
lata anche, dev'essere Lillina, sorella di 
Giorgio e Fiammetta che non essendo am-
messa agli onori della vendita si è conten-
tata degli onori della compera e ha acquistate 
molte cartoline dai suoi fratelli profondendo 
generosamente le sue economie. 

Un'al tra bravissima coppia di vendit ri 
ho avuto in Giorgina Lat tes e Dino Falco 
che han perfin l'oro e l ' a rgento per far più 
beile le cartoline e devono veramente di 
pingere come dei quadri per aver realizzato 
un incasso di L 

Bravissima venditrice è stata pura la si-
gnora Maria Rosa Arnione Marsan, che in 
un batter d'occhio ha venduto per L. 46 di 
cartoline. E anche la piccola Maria Sauna 
da Napoli per cartoline mi manda L. 50. 
Paola e Carla Malvano, per provento delle 
cartoline dedicate al pianoforte L. 50. Nella 
Guastalla per cart. vendute a Limone L. 30. 
Giuseppina Sarnlli per cart L. 20. 

Un r ingra ¡amento speciale vivissimo la 
Cnsa del Sole rende alla Cartiera Italiana 
che anche quest 'anno — per gentile inter-
cessione della signora Golia — ci ha man-
dato una preziosa provvigione di quaderni 
di scuola per i bambini. 

Un altro r ingraziamento alla Ditta Chiam-
bret to che rinviò ai bambini un sacchetto di 
caramelle. 

Libreria S. LATTES & C. 
ABBONAMENTO ALLA LETTURA 

per Città e Provincia 
delle migliori Opere nelle diverse Lingue 

L e s e t t e F o n t a n e di LUIGI DI S . GIUSTO 

Ed. G. B. Paravia - Torino - L. 9. 

Ecco un altro bel libro che mi preme di 
segnalare — dovuto alla penna di uua donna 
che è nello stesso tempo una valentissima 
scrit trice ed una valentissima insegnante — 
e per queste sue qualità a buon diritto ha 
vinto il premio bandito dal Consorzio delle 
biblioteche e dall 'Unione generale Insegnant i 
per « un libro per il popolo ». 

Questo volume risponde essenzialmente allo 
scopo che si è proposto — di volgarizzare 
e prospettare alla semplice gente del popolo 
— molti problemi morali e sociali ed econo-
mici che dopo il tempo della guerra si son af-
facciati con aspetti torbidi e subdoli minac-
ciando di turbare e d ' inveleni re nei popolo 
il sentimento e il buon senso. Il vago mal-
contento di giovani che han fatto la guerra 
e non ne hanno tratto il compenso che ne 
speravano — le abitudini di larghezza e di 
godimento contrat te dagli operai in un pe-
riodo in cui il lavoro manuale ragg iungeva 
salari impensati — e moti inconsulti per 
mantenere questi salari alla stessa altezza — 
e per contro la necessità di r invigorir il 
lavoro e la produzione per ristabilir l'eco-
nomia del paese — la necessità di sacrifici 
e di lavoro da par te di tutti — per r i tornar 
all 'equilibrio, alla pace, alla prosperità del-
l 'ante guerra , il problema dell 'emigrazione 
e quello della elevazione civile delle classi 
proletarie — tutt i questi e moltissimi altri 
problemi d ' impor tanza vitale sono prospet-
tati nel volume in un modo semplice limpido 
e convincente. 

L 'autr ice sopratutto ha una sua forza per-
suasiva — le verità ch'essa dice non son 
tendenzióse od artificiose ma emergono ne-
cessarie, via via che si svolgono i casi e si 
delineano le figure del semplice racconto, e 
son tut te figure colte sul vivo e casi quoti-
diani. 

Dei resto non si può meglio parlar del 
libro che riportando il giudizio che ne ha 
fatto la Commissione presieduta dal profes-
sore Vidari. 

« Il semplice intreccio degli avvenimenti 
le figure dei personaggi, i luoghi campestri 
e cittadini, tutto vi è vivo e colto con una 
viva e fresca precisione di tocchi il patetico 

V I -



si intreccia con il comico l'idillico con il 
drammatico in una naturale e giusta con-
temperanza, il libro contiene tutti gli ele-
menti che lo fanno eminentemente adatto 
al popolo, agli emigrati , ai soldati, e costi-
tuisce una vera opera d 'ar te ». 

* * 

S e r e n i t à — Nuovissimo libro di letture 
di L U C I A M A G G I A (Hedda) — Edit. M O N -

D A D O R I . 

Dei primi volumi di questo Corso di let-
tura della mia cara Lucia Maggia composti 
con tanta cura, con tanto amore e fervore 
vi ho già parlato altra volta - ecco ora i 
due ultimi destinati alla quinta, e alla sesta 
classe. 

Chi li legga con attenzione potrà rendersi 
conto della difficoltà che un tal compito pre-
sentava e della bravura della abilità con cui 
Lucia Maggia l 'ha risoluto. 

Bisognava non scordar mai la mentalità 
media d'uno scolaro elementare a cui non 
si possono impartire nozioni di cose astratte 
e complicate e nello stesso tempo tener ben 
presente che molti ragazzi del popolo non 
van più in là — nel mondo del sapere — 
di dove li porta il 1 bro della 5a o 6* classe 
ed è quindi importantissimo di dar loro per 
questo tramite un ' idea del mondo e della 
sua varietà e complessità. 

Hedda — e io immagino quanta fatica 
questa parte dei suoi volumi deve esserle 
costata — ne ha fatto una vera piccola enci-
clopedia — dove son nozioni di tutto — 
elementi di storia e di morale — e perfino 
di economia politica — storia delle grandi 
invenzioni e scoperte, biografie dei grandi 
uomini, riassunti dei più bei libri, nozioni 
sugli usi e costumi degli altri paesi — e 
tutto questo sempre tradotto al livello della 
intelligenza d 'un bambino medio — con una 
redazione così chiara semplice da non do-
verlo stancar mai. E intercalati, a questa 
parte di piccola scienza stanno racconti ori-
ginali, deliziosi e commoventi — leggete 
Morfei —- e poesie scelte con senso squisito 
— e apologhi e leggende e giuochi. 

Lucia Maggia ha molto lavorato intorno 
a quei-to"corso di letture ma ¡deve provare 
una segreta compiacenza, lei che ama tanto 
i bambini di aver dato loro un libro di let 
tura che sarà per loro una miniera prt ziosa 
di sapere per tu t ta la vita. 

* * * 

IL GALLETTO ROSSO E BLU di M A R I A M E S -

SINA .— Remo Sandrcn Ed. L. 12 . 

Chi vuol un grazioso, suntuoso, ridente 
divertente volume di strenna ? Maria Messina 
ne ha scritto molti, ina questo ha scritto 
specialmente per far' andare in sollucchero 
i bambini di 7-8 anni che^ voglion sapere 
come parlano il gallo e la gallina, il cane e 
il pettirosso e la storia di Pirichitto e di 
Chiocciolone.. . 

Sia che prenda lo spunto, da qualche leg-
genda popolare o dalla sua sempre pronta 
fantasia Maria Messina possiede un 'ar te rara 
e squisita per incatenare la niente e. >1 cuore 
dei bambini. 

E l'edizione del volume è magnifica — 
con tei carat ter i .grandi e chiari che anche 
i più piccoletti possono leggere senza fatica 
— e con bellissime illustrazioni di Attilio. 
Chi è in cerca di un bel volume per strenna 
è avvertito. . 

L i ibr i a p r e z z o r idot to. 

Come autrice io ho potuto ottenere dagli 
editori sconti particolari e vantaggiosi per 
l'acquisto dei miei libri di cui vorrei si av-
vantaggiassero i lettori del Bollettino. 

Posso ceder loro franco di porto : 
I giocattoli di Zia Mariù L. 12 invece che 

15; Storie per voi ragazzi a L 5,75 invece 
che 8; Storia d 'una bambina e d 'una bam-
bola L. 5 invece che 7; Reporter nel mondo 
degli uccelli a L. 5 invece che 7 ; Fiabe di 
Zia Mariù a L. 7 invece che 10; Storie vere 
di Zia Mariù a L. 7 invece che 10; La vita 
è buona a L. 4,50 invece che a 5; Povera 
gente a L. 3 invece che a 3 50 ; Due che 
s ' incontrano a L. 3 invece che a 4. 

Questi però sono prezzi assoluti, non prez-
zi a pagamento di cartoline : chè se uno di 
voi invece di mandarmi I, 5, mi manda 
L. 5 ricavo di 25 cartoline l'azienda perde-
rebbe tutto il costo delle cartoline... 

M I C H B L B A N S A L D I , Gerente responsabile 

OFFICINA G R A F I C A ELZEVIRIANA Via Carlo Alberto. 32 Torino 
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G. B. PARAVIA & C. 
T O R I N O - M I L A N O - F I R E N Z E - R O M A - N A P O L I - P A L E R M O 

" FIORELLINI „ 
Bibliotechina dei piccoli per la 2a classe elementare 

diretta da MARIA BEFÌSANI. 

La Biblioteca " Fiorellini ,, per la Seconda classe e lementa re è la più riuscita colle-
zioncina di le t ture pei piccoli che hanno appena lasciato il Sillabario. Iti questi t renta 
volumett i dovuti al a penna di eccellenti scrittori già cari al pubblico infant i le , tu t to dal la 
veste gaia è leggiadra , alla mole, ai cara t ter i l a rghi e chiari , alle facili i l lustrazioni , è stato 
predispo to con cura amorosa perchè i l ibretti r iuscissero facilissimi ed a t t raen t i . 

Basta scorrere l 'Elenco dei volumi per r i levare la var ie tà degli a r g o m e n t i : predominano 
na tu ra lmen te i racconti che rispecchiano la vita dei bambino nella famigl ia e nella scuola, 
ma vi sono pure s tor iet te che por tano il bimbo nella vita g r a n d e , facili pur aveudo un 
piccolo intreccio romantico che appassiona. 

Libri che parlano di animali , sia personificandoli come nelle fa-ole ant iche a scopo 
educat ivo, sia i l lustrando senza parere le meravigl ie della loro piccola vi ta , sia mostrandoli 
presso i bimbi di cui sono lo spasso più caro; altri che tentano di apr i r l ' an imo del bambino 
alle bellezze della na tu ra , facili poesie comiche fantas t iche ecc. Un anno di vita in cui si 
son già dovuti replicare le r is tampe, ha mostrato come i maest r i apprezzino il valore di 
questa Bibliotechina, preziosa col laboratr ice ai fini educat ivi della scuola. 

VOLUMETTI PUBBLICATI: 
1. Maribé. — La g io rna ta di Mirandolina. 
2. Rosa Errerà , — Chicco. 
3. Camilla Pizzigoni. — La lan terna magica . 
4. Lucrezia Fasolo. Bruno, Bianchina e 

Biribi. 
5. Eugenia Oraziani Camillucci. — I raccont i 

del sole e del vento. 
6. 0 . Cesare Pico. — Favolet te . ' 
7. Camilla Pizzigoni. — Le abili tà di Maria. 
8 E. Oraziani Camillucci. — Vita di rondinelle. 
9. Giulia Guglielmini. — Le fo r tune di 

Pinot to . 
10. E. Oraziani Camillucci. — P e r causa di 

un cer to nasino. 
11. Rosa Errerà. ^ Quel che raccontò la 

cas tagna 
12. Maria Bottini. — Con la luna . 
13 A. Cu ili a il Perti le. — Frago le t t a 
14. Carolina Camagni. — Rosetta e la sua 

sorell ina 

15 Pia Vitali. — Storie d 'an imal i . 
16. Lucilla Antonelli. - L 'o rgane t to di Piero 
17. Camilla Pizzigoni. — Buon cuore. 
18. Hedda. — Farfal l ino. 
19. Maria Bottini. — I racconti di zia Cortesia. 
20. Erminia Ballabio. — Un nido di bambini . 
21. Lucrezia Fasolo. — Bimbi a l l ' aper to . 
22. Camilla Pizzigoni. Scenet te infantili . 
23. Ada Meille. La s t r e g a del l 'abbaino 
24. E. Qraziani Camillucci. — La storia di una 

piccola mat i ta . 
25. Anita Ferrares i . — In iscuola. 
26. A Cuman Pertile. — Mascherino. 
27. Camilla Pizzigoni. — Bambini buoni. 
28. E. Oraziani Camillucci. — Un bimbo e un 

ga t t ino 
29. Angelo Colombo. — Papà soldato. 
30. Maribè. — Balocchi e bambini . 
31. Mary Cappa. — Biricchirii. 

P r e z z o dei s inaol i volumetti b. 0 ,80 , 
P r e z z o della c o l l e z i o n e racch iusa in cartel la con nastri, b. 30 . 

Stampai• il 15 Dicembre 1922, — V i l i -


